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1. Appello del Forum delle Associazioni professionali in occasione delle elezioni politiche 2008
L'evoluzione politica che il Paese sta vivendo, quale che sia l'esito delle prossime elezioni, rende opportuna una presa di posizione delle associazioni che da tempo operano nel campo della scuola per la valorizzazione delle sue figure professionali e l'innalzamento della qualità della proposta educativa.

La scuola non può essere stravolta ad ogni cambio di governo: scuola vuol dire spazio pubblico, non terreno di conquista.

Questo per noi significa che la scuola è un bene comune, un servizio per tutti, troppo prezioso per essere continuamente impoverito o trasformato, senza tenere conto del bisogno di certezze degli operatori della scuola e dei “tempi lunghi” necessari per valutare i risultati degli interventi di riforma realizzati.

Per questo le ragioni della scuola non possono essere quelle di una parte.

Da alcuni anni nel dibattito culturale si è affacciata la categoria di "emergenza educativa" a segnalare quanto un certo scollamento della scuola dalla comunità civile abbia generato fenomeni negativi dal forte impatto sociale, che devono essere risolti alla radice.

Di questa dimensione appaiono, per esempio, la dispersione scolastica e l'evasione dall'obbligo, le vistose carenze degli apprendimenti dei quindicenni nelle materie fondamentali risultanti dalle rilevazioni Ocse-Pisa, la mancata connessione tra cultura umanistica, cultura scientifica e cultura tecnologica, tuttora vigente.

Seppure non con la stessa evidenza e con posizioni diversificate, i partiti hanno inserito il problema scuola tra le priorità e le urgenze da affrontare nel Paese.

A partire dalla generale consapevolezza di quanto sia importante per la ripresa della comunità l'esistenza di una scuola adeguata ai nuovi compiti che anche l’Unione Europea indica ai suoi membri, ci rivolgiamo alle forze politiche in campo, per sottolineare alcuni nodi irrinunciabili che ci stanno a cuore e che ci auguriamo diventino nell’immediato effettive piste di lavoro del nuovo governo:

1. bisogna tornare ad investire coraggiosamente sulla scuola come risorsa fondamentale di un Paese civile, innalzando l’incidenza della spesa per l'istruzione sulla spesa pubblica totale;

2. bisogna ancorare più fortemente il sistema nazionale di istruzione alla Costituzione, anche in attuazione del Titolo V;

3. non sono necessarie nuove leggi, nuove Indicazioni nazionali, né una nuova riforma del sistema scolastico: occorre attuare pienamente le disposizioni che già esistono, per poi valutarne gli esiti;

4. deve essere completato e concluso il cammino di riconoscimento dell'autonomia agli istituti scolastici, prevedendo anche l'autonomia di gestione finanziaria;

5. è imprescindibile una riforma degli organi collegiali dove siano chiari ruoli e competenze;

6. occorre rafforzare l’identità professionale dei docenti, anche mediante strumenti d’incentivazione, di valorizzazione professionale e di sviluppo della carriera ed è al contempo indispensabile riconoscere e valorizzare la funzione dei dirigenti scolastici, nel quadro dell’autonomia;

7. deve essere ridisegnato il percorso di formazione iniziale e di assunzione dei docenti separando l'abilitazione dal reclutamento;

8. è necessario un sistema di valutazione autonomo dall'amministrazione, in grado di leggere luci ed ombre del sistema di istruzione e perciò di orientare le scelte politiche;

9. occorre procedere al complessivo riassetto della scuola superiore a cominciare dagli istituti tecnici e professionali;

10. è necessario un forte impegno delle forze politiche nazionali e locali diretto alla generalizzazione della scuola dell'infanzia.

Marzo ‘08

Aderiscono

Adi – Associazione Docenti Italiani

Aimc – Associazione Italiana Maestri Cattolici

Andis - Associazione Nazionale Dirigenti Scolastici

Apef - Associazione Professionale Europea Formazione

Cidi - Centro di Iniziativa Democratica degli Insegnanti

Diesse – Didattica e Innovazione Scolastica

Disal – Dirigenti Scuole Autonome e Libere

Fnism – Federazione Nazionale degli Insegnanti

Legambiente Scuola e Formazione

Mce - Movimento Cooperazione Educativa

Uciim – Unione Cattolica Italiana Insegnanti Medi

 

2. Istituti Tecnici e Professionali scuole per l’innovazione

E’ questo il sottotitolo del documento “Persona, tecnologia e professionalità” presentato a Roma il 3 marzo scorso, frutto del lavoro della Commissione Ministeriale istituita dal Ministro Fioroni prima della crisi di Governo con l’incarico di ridefinire il profilo dell’istruzione tecnica e professionale. Il documento finale e le schede dei gruppi di lavoro si presentano perciò come un lascito alle nuove Commissioni parlamentari che saranno istituite dopo le elezioni politiche del 13 e 14 aprile prossimi.

Gli istituti tecnici e quelli professionali (fatti confluire i primi nei licei tecnologico ed economico dall’impalcatura della L. 53/03 della Moratti e i secondi passati alle Regioni con la formazione professionale), ripristinati dal Ministro Fioroni, sono ridefiniti dal citato documento che ne presenta l’impianto culturale e curricolare. La prima novità che emerge è il taglio drastico degli indirizzi. I tecnici vengono ridotti a 10 indirizzi (da 313). Uno in meno gli indirizzi dei professionali (da 35). Una bella cura dimagrante che elimina la frammentazione eccessiva dei percorsi equiparando il sistema a quello europeo. 

I percorsi di studio rimarranno di 5 anni anche se per i professionali rimane uno sbocco triennale per il conseguimento di una qualifica.

Drastica riduzione del anche del tempo scuola: 32 ore settimanali a cui le scuole potranno aggiungere altre offerte orarie nell’ambito della loro autonomia organizzativa nel limite orario già previsto dal liceo economico e tecnologico (33 nel 1° biennio, 37 nel triennio)

La L. 40/07 ha rinviato all’anno scolastico 2009/10 il decollo della riforma del 2° ciclo. Da quell’anno la scuola superiore dovrebbe essere configurata nei sei licei morattiani (classico, scientifico, linguistico, delle scienze umane, musicale e coreutico, artistico) cui si aggiungono gli istituti tecnici e quelli professionali che però devono ancora essere definiti nei curricoli da appositi regolamenti.

Sarà questa la fisionomia della scuola secondaria di 2° grado nei prossimi anni o, ancora una volta tutto sarà cancellato lasciando questa scuola senza una riforma dall’epoca di Gentile?

Il Viceministro Bastico alla presentazione del documento “Persona, tecnologia e professionalità” ha auspicato che “su un terreno così importante per il futuro della scuola ci sia ampia condivisione e la volontà di dare continuità a questo percorso, indipendentemente da chi ci sarà al governo del Paese”. Sarà così?

 

3. Indagine nazionale sull’edilizia e sul risparmio energetico negli edifici scolastici

Legambiente in collaborazione con Edison sta realizzando un’indagine sull’edilizia e il risparmio energetico dei singoli edifici scolastici italiani.
L’edilizia scolastica assume un’importanza determinante per un buon funzionamento del sistema educativo e oggi ci troviamo di fronte a situazioni in cui la carenza e l’inidoneità delle strutture non consentono di creare un clima adeguato e sereno per favorire l’apprendimento dei ragazzi.
Attraverso il questionario si intende raccogliere informazioni relative all’edilizia, alla sicurezza, ai fornitori di energia, al risparmio energetico dell’edificio, ai servizi, quindi alla sostenibilità della scuola. I risultati dell’indagine una volta raccolti verranno elaborati e presentati in una pubblicazione.
La ricerca è divisa in 3 sezioni:
- Anagrafica e informazioni generali sul singolo edificio scolastico;
- Servizi e pratiche volte al risparmio energetico;
- Situazioni di rischio.
Il questionario (scaricabile dal sito www.legambientescuolaformazione.it) , debitamente compilato, deve essere inviato a Legambiente Scuola e Formazione – Via Salaria, 403 – 00193 Roma, oppure spedito via fax al numero 0686268351, oppure via e-mail a lascuolamicadelclima@legambiente.eu
 

4. Agenda

15 marzo 2008: Nontiscordardimè-Operazione Scuole Pulite
Per il secondo anno Legambiente realizza, in collaborazione con il Ministero della Pubblica Istruzione, Nontiscordardimé - Operazione scuole pulite, la giornata di volontariato dedicata alla qualità, alla vivibilità e alla sicurezza degli edifici scolastici.
L'iniziativa permette di realizzare tanti piccoli interventi di manutenzione che vanno dalla pulizia degli spazi scolastici alla piantumazione di alberi, dalla verniciatura di aule alla costruzione di aiuole, ecc. . Inoltre le scuole possono rendere questa giornata un importante momento di festa e di socializzazione e aprirsi quindi alla comunità locale. Per l’edizione 2007 di Nontiscordardimè hanno partecipato oltre 1800 scuole, quasi 25000 classi per oltre 500.000 bambini.

 

6 aprile 2008: Ritorna 100 strade per giocare

Tradizionalmente Legambiente saluta l’arrivo della primavera con 100 strade per giocare, una grande festa di piazza nata dall’esigenza di recuperare spazzi di incontro pubblici - e soprattutto di gioco per i più piccoli - dalla puzza e dal rumore assordante del traffico per restituirli ai cittadini. 

Quest’anno si scende in piazza e nelle strade il 6 aprile.
Tanti i motivi per esserci per i bambini e i ragazzi che reclamano i loro diritti di cittadini: per la sicurezza di strade e piazze, per la qualità dell’aria che vede i livelli di benzene e PM 10 sempre in aumento, per affrontare il problema dell’inquinamento acustico, per riscoprire la strada come luogo di incontro fra diverse generazioni e culture. Restituire le strade ai bambini, ai giovani ma anche agli anziani significa anche riportare sicurezza nei nostri quartieri e nelle nostre strade. 

Quest’anno, simbolicamente, inoltre, le strade chiuse al traffico abbiamo pensato possano essere intitolate, per un giorno, ai pedoni vittime della strada, problema dilagante che denuncia l’insicurezza delle nostre città per chi va a piedi.

100 Strade per Giocare deve saper guardare ai diritti di tutti, in particolare dei bambini, quelli più lontani e quelli a noi vicini. Spazi, sicurezza, mobilità e intercultura: rappresentano oggi le linee guida per la qualità culturale dei territori, certamente per la qualità della vita dei giovanissimi. 

Per informazioni: Cristina Vecchi, ragazzi@legambiente.eu tel. 0686268352-414
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RIPRODUZIONE RISERVATA

Per comunicare con noi e mandare i vostri commenti, osservazioni, suggerimenti, scrivete a: redazione.news@libero.it

Per annullare la vostra iscrizione a questo gruppo o per iscrivere un’altra persona:

legambiente.news@libero.it

Per consultare il sito di: 

Legambiente: http://www.legambiente.com 

Legambiente Scuola e Formazione e i numeri arretrati di Legambiente Scuola News:

http://www.legambientescuolaformazione.it
Per diventare soci di Legambiente Scuola e Formazione: versamento di 35,00 euro sul ccp 57431009 intestato a Legambiente, Via Salaria 403 - 00199 Roma
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